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PREMESSA

I testi qui raccolti sono nati nell�arco degli ultimi vent�anni e docu-
mentano un percorso di studio e di interesse nel campo dell�erme-
neutica letteraria passato attraverso varie tappe espresse da lavori in-
centrati sulla traduzione e sul tradurre. Il punto che li accomuna non è
dato tanto dal tema � la comprensione dei testi � quanto dalla scrittura
stessa, dal modo di rapportarsi a questo tema scrivendo, e in particolar
modo scrivendo in ambito accademico.

L�interpretazione del Grabspruch di Rilke, che esaurisce il proprio
compito di scrittura senza aggiungere parola alla mole delle interpreta-
zioni del passato è, in questa prospettiva, la meta alla quale tendono
anche gli scritti più vecchi.

Heidegger ha osservato «che ogni tradurre deve essere un�in-
terpretazione. Al tempo stesso però vale anche il contrario: ogni inter-
pretazione e tutto ciò che è al suo servizio è un tradurre». I limiti del-
l�interpretazione sono pertanto anche i limiti della traduzione e vice-
versa. Il problema diventa palese ogni qualvolta il traduttore traduce un
testo interpretato. Infatti, interpretare significa scartare tutto quanto non
viene «salvato» ai fini dell�interpretazione, proponendo al traduttore la
parola priva degli elementi «scartati» dall�interprete.

Come si evince dall�analisi dell�Alterston, una delle canzoni più
famose di Walther von der Vogelweide, come anche dal dibattito su un
verso di Mörike, la traduzione basata su un testo privo degli «scarti» ir-
rigidisce, per così dire, le singole parole, sovracaricando di senso le
parti «salvate», perdendo così di vista la complessità del testo d�origine.

A questo punto bisogna guardare con attenzione al pensiero di
Benjamin che allontana l�atto del tradurre da ogni prospettiva erme-
neutica tradizionale.
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La «risposta» a queste due sfide filosofiche che minano il lavoro
del tradurre sta, a mio avviso, nel lento ma costante recupero di una
dignità che non esiterei chiamare «artigianale», che in italiano fa pensa-
re anche all�accezione antica di «arte».

In un modo o nell�altro, tutti questi scritti hanno origine nel lavo-
ro quotidiano in aula, e muovono il passo nella consapevolezza che la
comprensione e i vari rifacimenti siano essi mentali, nella lingua stra-
niera o nella madrelingua del lettore, dovranno essere raggiunti attra-
verso un accorto soppesare di vincoli imprevedibili e di soluzioni im-
perfette � «tra le tortuosità e le incertezze della vita pratica», per dirlo
con le parole di Gian Battista Vico. Sono parole, dalle quali ho sempre
tratto conforto nel lavoro in aula e nelle fasi ingrate della ricerca «dal
basso»:

Docti vero imprudentes, qui ad peculiaria a vero ex genere recta per-
gunt, per anafractuosa vitae perrumpunt. At sapientes, qui per agendo-
rum obliqua et incerta ad aeternum verum collimant, quia recta non
possunt, circumducunt iter; et consilia expediunt in temporis longitudi-
nem, quantum natura fieri potest, profutura.

I dotti avventati che dai veri universali scendono direttamente ai veri
particolari, restano impigliati nelle contingenze della vita. Ma i sapienti, i
quali, pur tra le tortuosità e le incertezze della vita pratica, mirano sem-
pre all�eterno vero, quando riesca loro impossibile prendere la via retta,
aggirano l�ostacolo e prendono decisioni utili a lunga scadenza e per
quanto naturalmente possibile. 1

Il volume viene pubblicato quasi in sincronia con la ridefinizione
dei nostri raggruppamenti disciplinari accademici che dalla denomina-
zione tradizionale di «Lingua» sono passati a «Lingua e Traduzione».
Questi lavori, nati ai margini del campo disciplinare di «Lingua (e lette-
ratura) tedesca» si trovano ora al centro dell�interesse disciplinare e
metodologico, ma non sono stati concepiti per occupare il centro. Ci
sono esempi illustri, dalle traduzioni hölderliniane di Contini 2 fino al
                                                                

1 G. B. Vico, De nostri temporis studiorum ratione, cap. VII, in: Opere, a c. di A.
Battistini, Milano, Mondadori, 1990, vol. I, p. 132.

2 Alcune poesie di Hölderlin, tradotte da Gianfranco Contini, Torino, Ei-
naudi, 1987.



Premessa

Johann Drumbl - Traduzione e scrittura
http://www.ledonline.it/transit/series.html

9

magnum opus di Douglas Hofstadter, Le Ton beau de Marot (New York
1997) che la centralità della traduzione e del tradurre si manifesta in
modo persino più convincente, se il progetto di lavoro rimane ai mar-
gini dell�istituzione.




